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N el paesaggio collinare che 
si distende !no al mare, il 
giardino è organizzato su 
più livelli in un alternarsi 

di vere e proprie “stanze” nel verde 
con un’impronta tutta mediterranea: 
il giardino tra la residenza e la piscina, 
il frutteto, l’orto, un gazebo naturale 
con un ulivo secolare, sentieri lastri-
cati in pietra dove piante profumate, 
hemerocallis, iris e agapanti ci invitano 
alla scoperta. Ogni angolo dello spazio 
o"re scorci diversi, da vivere e godere 
in varie stagioni, a seconda dello stile 
adottato in ogni “stanza”. 
L’architettura è un sapiente gioco di 
linee ora rettilinee ora #uide disegnate 

da piante dal sapore mediterraneo. 
Il ripido dislivello del versante a nord-
est dell’abitazione è stato risagomato 
in tre balze che assecondano le curve 
di livello del versante. Il limite inferiore 
delle scarpate è segnato da palizzate 
di castagno, collegate da percorsi in 
pietra a spacco, tutto posato a secco. Il 
terreno, argilloso e tenace, arricchito 
da sostanza organica, è piantumato 
da una ricca vegetazione semprever-
de e spogliante, scelta per l’apparato 
radicale robusto, ideale per trattenere 
il terreno, e per le chiome esuberanti 
capaci di ridurre l’e"etto battente della 
pioggia, tra cui: Pistacia lentiscus, cor-
bezzoli, !llirea e mirti in varietà, Escal-
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lonia ‘La Louage’, Teucrium fruticans, 
Westringia fruticosa, Ozothamnus ro-
smarinifolia, Leucophillum frutescens, 
Ceanothus ‘Gloire de Versailles’, varietà 
diverse di cisti e agapanti.

SENTIERI E PROFUMI
Percorsi e scale nascono dall’abbina-
mento di lastre, ciottoli e legno, mate-
riali di recupero che danno al giardino 
sensazioni di naturalità ampli!cate 
dalla ricchezza botanica di arbusti 
e erbacee che la luce del tramonto 
scalda nei colori e nelle tessiture. Una 
passeggiata panoramica su piccoli 
centri e campi ordinatamente lavorati, 
immersi in una natura declinata su 
vari temi: il sentiero degli argentei ulivi 
tra il profumo di lavande, rosmarini e 

Helichrysum italicum, il sentiero con il 
piccolo timo serpillo, il sentiero degli 
Iris, tra aree di sosta per godere delle 
!oriture continue !no ad autunno 
inoltrato. Lo sguardo che si spinge 
!no al mare è accompagnato dalle 
pennellate gialle delle ginestre, dal 
blu di Echium fastuosum e agapanti, 
dall’indaco delle perovskie, Caryopte-
ris clandonensis ‘Heavenly Blue’ !no 
al Vitex agnus castus, con note lilla di 
Tulbaghia violacea accanto al fucsia 
delle esuberanti gaure che danzano 
insieme alle farfalle. Proprio come un 
quadro impressionista è la luce con il 
colore a creare e sottolineare le forme 
e le tessiture di ogni pianta.
Nel frutteto, sul !lo di una memoria 
antica, ritroviamo la semplice tradizio-

ne delle vecchie varietà di albicocche, 
ciliegie, giuggiole, susine, !chi e noci. 
Per arrivare all’orto si salgono alcuni 
gradini e subito si annuncia il piacere 
intenso delle piante aromatiche: timo, 
menta e maggiorana, peperoncini con 
bacche multicolori e forme bizzar-
re, prezzemolo con foglie !nemente 
incise. 
Uno spazio più o meno quadrato, 
diviso in sezioni di forma geometrica, 
rettangolari o ad ‘L’, racchiudono aree 
di sosta dove leggere un libro, riposarsi 
osservando il paesaggio collinare che 
si distende !no al mare.
Profumi, !oriture scalari, colori tenui, 
pietra, sono i leitmotiv del giardino 
dalla naturale semplicità mediterra-
nea. 
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SCELTI DALLA PAESAGGISTA

SOLUZIONI 
PROGETTUALI 

SCELTE IN ARMONIA CON IL CONTESTO

Sospesi in un gioco di balze con la 
vista che spazia fino al mare, nu-
merosi percorsi sono stati ricavati 
grazie al modellamento del terreno. 
Ci guidano alla scoperta del giardino 
in una piacevole passeggiata dall’a-
bitazione, alla piscina, all’orto, al viale 

degli olivi. 
Realizzati in lastre di pietra Trani, 
posate a secco su terreno rullato e 
annegate in un letto di sabbia, hanno 
forme e dimensioni variabili che en-
fatizzano l’informalità del percorso in 
sintonia con il portamento strisciante 

del piccolo timo serpillo. Libero di 
crescere, ammorbidisce gli spigoli 
eliminando la definizione netta dei 
bordi. 
In primavera il delicato profumo 
dei suoi fiori rosa è una delizia per 
instancabili bottinatori. 

I percorsi 

Tra l’azzurro del mare e del cielo, 
gruppi ripetuti di piccoli arbusti 
ed erbacee perenni cadenzano il 
ritmo dei passi, dal blu-violetto delle 
spighe di Lavandula officinalis, al 
giallo-oro dell’elicriso, al lilla dei fiori 
stellati della Tulbaghia violacea fino 
al fucsia dei fiori a margherita di 
Delosperma cooperi. Colori, aromi, 
trame e tessiture, un melange 
studiato con cura dall’effetto 
naturale per vivere un’esperienza 
sensoriale unica. 
Sono le piante ideali per rivestire 
terreni in pendio e segnare con 
eleganza l’andamento fluido dei 
percorsi. Richiedono poche cure, 

Piccoli arbusti ed erbacee perenni

Un muretto in pietra raccorda il 
dislivello, di circa un metro, tra il 
confine della proprietà e lo spazio 
pianeggiante con abitazione e 
piscina. Il suo andamento fluido, con 
una dolce e ampia curva, movimenta 
lo spazio e guida lo sguardo verso la 
piscina. È realizzato in arenaria, una 
pietra di origine locale resistente 
alle intemperie, dalle calde tonalità 
ocra. La marmorite, stucco utilizzato 
tra una pietra e l’altra, ne sottolinea 
spigoli vivi e irregolarità. Dietro il 
muretto, su buon terreno di riporto, 
da un tappeto di timo e Salvia 
silvestrys, si sale verso elicrisio e 
Hemerocallis fino ad una quinta 
schermante di corbezzoli, pistacie, 
allori, filliree e melograni.

Muretti di pietra IL DETTAGLIO
L’elicrisio, profumo di liquirizia 
Helichrysum italicum, sole e oro, 
“elios e chrysòs”, un piccolo arbu-
sto mediterraneo che non passa 
inosservato in questo giardino. In 
estate una nuvola di capolini gialli 
dorati, appoggiati su foglie argentee 
filiformi, brilla alla luce del sole in un 
delizioso profumo di liquirizia. Cattu-
rati dall’aroma e dall’aspetto lucente 
si riscoprono emozioni e sensazioni 
in sintonia con la natura. Grandi 
macchie di elicrisio punteggiano 
con un ritmo cadenzato il giardino, 
dai percorsi alle balze fino all’orto. 
È rustico, vuole tanto sole e poca 
acqua, l’unica attenzione è di tagliare 
le infiorescenze, a fine estate, per 
mantenere un aspetto ordinato.

amano il sole, il vento e i terreni aridi, 
legate da un filo sottile di semplicità 
nella coltivazione.


